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Nuovo inquietante allarme 
di un padre della perestrojka 
Il presidente russo sloggia 
Gorbaciov dalla sua poltrona 

Jakovlev: «La democrazia s'allontana» 
L'Ucraina contraria a dare al solo Eltsin il «bottone nucleare» 
Alexander Jakovlev ha lanciato un inquietante allar­
me: le prospettive democratiche si fanno sempre 
più lontane, ha detto. Intanto, alla vigilia dell'incon­
tro di Minsk, l'ucraino Kravciuk annuncia di essere 
contrario al controllo unico, da parte di Eltsin, del 
«bottone nucleare». E «Argomenti e Facti» scopre l'e­
sistenza di una città sotterranea per 120mila perso­
ne, da usare in caso di guerra nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

M MOSCA. La festa del primo 
maggio probabilmente sarà 
abolita, ma all'ingresso della 
citta, sopra l'indicazione «Mo­
sca», il vecchio simbolo del-
l'Urss con la falce e martello 6 
sempre al suo posto, grande e 
solenne. Al mausoleo eli Lenin 
il picchetto d'onore e il cam­
bio della guardia continuano a 
raccogliere la solita folla di tu­
risti. L'Unione e Gorbaciov non 
ci sono più, ma sia la vita quo­
tidiana della gente, sia l'aspet­
to della città e dei suoi .simboli, 
sia il dibattito politico danno 
un senso di stagnante conti­
nuità che mette a disagio. L'In­
certezza e la paura per il futuro 
sono quelle di sempre e lo 
smarrimento generale e gran­
de. Ieri, dalle pagine del 
«Trud». Alexander Jakovlev, 
uno dei grandi architetti di 
quella perestrojka seppellita 
per sempre dalle dimissioni 
del suo condottiero ha lancia­
to nuovi inquietanti allarmi, 
mentre Michail Sergheevic, in 
procinto di abbandonarsi al 
suo meritato riposo, ha rila­
sciato un combattivo messag­
gio: «ho grandi piani», ha detto 

' a un piccolo gruppo di giorna­
listi. La «vecchia guardia», dun­
que, non sembra intenzionata 
ad abbandonare completa­
mente il campo ai nuovi vinci­
tori, ai Burbulls o ai Gaidar. 
Che vuol dire? Come interpre­
tare la scelta di restare sulle 
barricate? 

•Sembrerebbe che lutto 
quello che ci teneva vincolati 
al passato, clic ostacolava 
cambiamenti ormai maturi sia 
stato distrutto e che la strada 
verso cambiamenti più pro­
gressisti sia slata liberata. Ma 
nella vita reale si fanno avanti 
con sempre maggiore forza 
tendenze che fanno diventare 

le prospettive democratiche 
sempre più difficili e lontane 
Queste tendenze sono presenti 
in tutti I campi e aumentano la 
probabilità del caos e della 
violenza e quindi delle tenden­
ze autoritarie...»: sono parole 
di Jakovlev, un avvertimento 
che fa paura, che traccia una 
scenario poco promettente 
Perchè un uomo come Jakov­
lev, nei giorni del trionfo di 
quelle forze che da sempre qui 
sono state definite democrati­
che, da giudizi cosi drastici? 
Parla di Eltsin e di possibili esiti 
della politica dell'attuale lea­
dership russa o, per esempio, 
di quell'opposizione politica e 
sociale che si va raccogliendo 
attorno al vice presidente rus­
so, Alexander Rutskoj? 
- «Ncll'84 l'Urss'era una gran-i 

de potenza e il suo esercito un 
fattore di stabilità mondiali:, 
con l'inizio della cosiddetta 
parestrojka è comincialo lo 
sfacelo, siamo arrivati al punto 
che gli ufficiali a Mosca girano 
in borghese per non essere 
picchiali», ha detto ieri, in 
un'intervista sulla «Komso-
molskala Pravda», Rutskoj. È 
evidente che il vice di Eltsin sta 
cercando di diventare il polo 
di attrazione della protesta dei 
militari e della gente: «Alcuni 
anni (a c'erano 282 mila uffi­
ciali senza casa, adesso sono 
un milione e mezzo e devono 
ancora arrivare quelli del Balti­
co e dell'Europa dell'Est», de­
nuncia il generale-eroe della 
resistenza contro il golpe d'a­
gosto. È delle forze (il com­
plesso militare-industriale, se­
condo Burbulis) che stanno 
dietro a lui, che parla Jakovlev? 
Non è chiaro, anche perchè 
l'obiettive dichiarato di Rutskoj 
non è tanto Eltsin, quanto Bur-
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bulìse la sud squadra: «la poli­
tica di Ellsm è la mia politica e 
se crilico qualcosa e solo per­
chè le nostre riforme non falli­
scano. Adesso qualcuno vuole 
fare litigare il presidente con il 
vice presidente, ma a chi gio­
va? solo a quelli a cui non pia­
ce il nostro corso», ha precisa­
to àncora una volta ieri sulla 
«Pravda». 

Lo scontro, comunque, si 
preannunci grosso. Rutskoj 
sta aspettando al varco della li­
beralizzazione dei prezzi, pre­
vista per il 2 gennaio - ma l'U­
craina si è già schierala contro 
-Burbulis, Gaidare compagni 

Ieri il governo russo ha anche 
deciso un pacchetto radicale 
di privatizzazioni, ma anche su 
questo Rutskoj, che è per una 
privatizzazione meno drastica, 
potrebbe raccogliere forti ade­
sioni sociali. Il cammino - e 
qui parliamo solo della Russia 
- si presenta denso di incogni­
te. Ma per il momento Mosca 
assiste, un po' distratta per la 
verità, al cambio delle poltro­
ne. Per queste cose non si per­
de tempo: dopo aver conqui­
stato l'ufficio del segretario ge­
nerale del Pcus, nel vecchio 
quartier generale del Comitato 
centrale, sulla «Piazza vec-

«Caro Giulio, la tua lettera 
mi ha toccato il cuore... » 
Gorbaciov scrive ad Andreotti 

chia», ieri Bons Eltsin ha «espu­
gnato» anche l'ulama trincea 
di quel potere che ha combat­
tuto sino a) a distruzione: l'uffi­
cio del Crcnlino che era stato 
sino a qua che giorno fa di Mi­
chail Gorticiov. Adesso non 
c'è più nu'la da prendere. Re­
stano però le scoperte «sensa­
zionali» del recente passato, il 
settimanale «Argumenti e Fac­
ti» ha rivelato l'esistenza nei 
pressi di Mosca di una città sot­
terranea por 120mila abitanti, 
scavata a una profondità che 
varia dai 71) ai 120 metri. Dove­
va servire, in caso di guerra 
atomica, alla direzione del 
paese, all'.ipparato del Pcus e 
al vertice rli ministeri centrali 
insieme alle loro famiglie. La 
maggior parte dei locali, se­
condo il settimanale, era costi­
tuito da stinze d'albergo «tipo 
lusso» ed era fornito di tutti i 
servizi e i luoghi di immagazzi­
namento per garantire una so­
pravvivenza ai suoi occupanti 
per diversi anni. 

Ma questo è il folklore, men­
tre la sostanza politica del mo­
mento è rappresentata dall'op­
posizione, espressa ieri dal 
leader ucraino Kravchuk, al 
(atto che Boris Eltsin debba 
avere l'esclusiva del «bottone 
nucleare»: la riunione di Minsk 
del prossimo 30 gennaio sarà 
molto dura ha detto ieri il tele­
giornale de Ila sera. . i • . , 

• I ROMA Mikhail Gorbaciov 
ha' scntlo ieri al presidente del 
Consiglio, Giulio - Andreotti. 
Una missiva commossa, ecco-
ne il testo integrale: «Caro Giu­
lio, oggi, proprio mentre stavo 
per scriverti, è venuto da me 
l'Ambasciatore Salleo, portan­
do la tua lettera che mi ha toc­
cato nel profondo dell'anima. 

Nella mia coscienza, la tua 
personalità si è fusa insepara­
bilmente con la bellissima Ita­
lia che m'aveva fatto innamo­
rare a prima vista molli anni or 
sono. Da quando assunsi la ca­
rica di Capo dello Stato, tu eri 
diventato il mio principale in­
terlocutore italiano e - in bre­
vissimo tempo - un carissimo 

amico. Ogni nostro incontro 
diveniva per me una festa dello 
spirito, uno stimolo per riflette­
re sul nostro mondo, sulla no­
stra vita. Ciò è comprensibile: 
sono ben pochi, nel mondo 
d'oggi, quegli uomini politici 
che possano competere con te 
per intelligenza, espcnenza, 
maestria. Abbiamo fattp,diven-

Mikhail 
Gorbaciov, 
a destra 
una veduta 
della sala 
deserta 
del Soviet 
supremo 

tare regola I rapporti tradizio­
nalmente calorosi tra i nostri 
due Paesi, arricchendoli delle 
idee del nuovo pensiero. Assu­
mendo il .ruoJfl.-cbjave di me­
diazione, tu hai fatto in modo 
che l'Italia divenisse, nei tempi 
nuovi, uno tra i primi amici si­
curi del mio Paese. Nelle diffi­
cili Imprese della perestrojka, 

ho sempre riscontrato la pas­
sionale partecipazione ed il 
caloroso appoggio di milioni 
di italiani. Questa è un'enorme 
forza morale che, come spero, 
continuerà a servire l'amicizia 
tra i nostri |X>poh. Ogni incon­
tro con il tuo Paese - e per for­
tuna non sono stati pochi - è 
memorabili: per me. Spero 
che mi tocchi la felice sorte di 
veder preslo te e l'Italia. Ti rin­
grazio per l'invito. Ti abbrac­
cio». 

Gorbaciov ha anche scritto 
al presidenle della Repubblica 
Francesco Cossiga, auguran­
dosi che la Comunità sappia 
assumere un posto degno nel 
mondo. 

Raffica di riconoscimenti 
internazionali per gli undici 
Genscher chiede di riunire 
la nuova Nato 

Sì cinese ctlla Csi 
Bonn: la Comunità 
entri nella Csce 
La nuova Comunità di Stati indipendenti nata dalle 
ceneri dell'Urss ottiene il placet internazionale. A 
raffica arrivano all'indirizzo di Boris Eltsin i ricono­
scimenti per la Russia e le altre 11 repubbliche. Il «si» 
della Cina, del Vietnam, della Corea del Nord, del­
l'Albania e della Polonia. Eionn chiede che i nuovi 
Stati facciano il loro ingresso nella Csce e invita la 
Cee a tessere rapidamente rapporti diplomatici. 

H i ROMA Pechino non Ila 
perso tempo. Tre giorni dopo il 
cambio della guardia al Crem­
lino ha riconosciuto i nuovi ca­
pi della Csi. Russia in testa, 
s'intende, più le altre dieci re­
pubbliche che ad Alma Ata 
hanno seppellito l'Urss e licen­
ziato per fax Mikhail Gorba­
ciov. Undici «si» comunicati uf­
ficialmente ai nuovi leader re­
pubblicani dal ministro degli 
Esteri cinese. Qian Qichen che 
ha voluto tessere un filo diplo­
matico anche con la Georgia, 
l'unica ad essere ancora fuori 
dalla Csi. La televisione cinese, 
che con un insolito tempismo 
ha mostrato anche le Immagi­
ne della bandiera rossa am­
mainata e sostituita con quella 
russa, ha confermato nei detta­
gli la mossa del governo an­
nunciando che da oggi l'am­
basciatore cinese a Mosca, 
Wang Jinqing, sarà accreditato 
presso la Russia. «La Cina è 
pronta ad avviare colloqui per 
allacciare relazioni diplomati­
che», recita il comunicato dif­
fuso dalla televisone. Da mer­
coledì scorso una delegazione 
composta dal vice ministro de­
gli Esteri Tian Zengpei e dal 
ministro per il commercio Li 
Lanqing, sta girando le repub­
bliche della Csi e ha già stipu­
lalo accordi commerciali con 
Ucraina e Kazakhstan. Pechi­
no non è l'unica. A raffica i ri-
conosciitietW-ufficiali al Conv ' 
monwealth russo, ieri sono ar­
rivati sul tavolo di Boris Eltsin. Il 
«si» alle undici repubbliche è 
arrivato anche dal Vietnam 
che in una nota ha voluto met­
tere nero su bianco la posizio­
ne del governo della repubbli­
ca socialista pronta a «mante­
nere e sviluppare la tradiziona­
le amicizia e cooperazione esi­
stente» con gli Stati dell'ex 
Urss. Disponibilità al dialogo 
diplomatico anche dalla Corea 
del Nord e del Sud. Pyongyang 
ha riconosciuto l'indipenden­
za degli «undici» e ha salutato 
con soddisfazione la nuova 
Comunità mentre Seul ha con­
cesso per ora il placet solo alla 
Russia di Eltsin. Rapidissima 
nel riconoscimento anche l'Al­
bania che rivendica il deside­
rio di veder realizzato nella 
pratica il diritto dei popoli al-
l'autodcterminazlone. Tirana 

è convinta «che dando prova 
di comprensione e fiducia è 
possibile trovare soluzioni pa­
cifiche, democratiche e accet­
tabili per tutte le partì, nono­
stante la complessità della si­
tuazione». Disposta ad allac­
ciare rapporti di buon vicinalo 
con la nuova Comunità, anche 
la Polonia. «Varsavia ha già n-
conosciuto i suoi vicini ad Est», 
ha dichiarato il ministro degli 
Esteri Krzysztof Skubiszewski, 
riferendosi a Russia. Ucraina e 
Bielorussia con i quali sono già 
stati firmati accordi bilaterali. 

Anche l'Europa dei Dodici 
affronta il delicato tema del ri­
conoscimento degli eredi del­
l'ex Urss. Dopo il riconosci­
mento italiano della Russia ieri 
<! sceso in campo il ministro 
degli Esteri tedesco, Hans Die­
trich Genscher, per chiedere 
l'ammissione delle undici re­
pubbliche alla Conferenza p<*r 
la sicurezza e la cooperazione 
europea. La proposta di Bonn, 
che ha già riconosciuto la Rus­
sia e l'Ucraina e si appresta a 
dare il suo «si» anche all'Arme­
nia, potrebbe essere accolta 
alla fine di gennaio quando i 
115 paesi della Csce si riuniran­
no a Praga. L'allargamento a 
•49» della Conferenza europea 
non èJiuM&t ngfrlesta di Bonn. 
«Si convochi subito una seduta 
straordinana del Consiglio di 
coopetazionedel NdjrdJ0ftnth 
co (la struttura aperta ai paesi 
del dlsciolto Patto di. Varsavia 
decisa ncH'ukimo vertice ro­
mano della Nato ndr)», ha 
chiesto il capo della diploma­
zia tedesca sollecitando anche 
la Cee a tessere al più presto le 
basi della cooperazione con i 
paesi eredi dell'ex Urss. Parigi 
intanto ha deciso che il conso­
le generale a Kiev diventerà 
l'incaricato di affari francese in 
Ucraina 1-0 ha annunciato il 
ministro degli Esten, lasciando 
intendere un riconoscimento 
di fatto della repubblica ucrai­
na dopo quello della Russia 
che assume i diritti e gli obbli­
ghi dell'ex Urss. 

Favorevole al Ticonoscimeri-
lo anche il Cile, l'Austria e 
Israele che non ha nascosto 
l>ero le sue inquietudini sulla 
iiorte della comunità ebraica 
nelle nuove repubbliche. 

In Georgia liberati i prigionieri politici dal carcere del Kgb 

A Tbilisi si aspetta la resa 
dei fedelissimi di Gamsakhurdia 
Sesto giorno di guerra civile in Georgia, dove le forze 
che si oppongono a Gamsakhurdia hanno espu­
gnato una prigione del Kgb e liberato otto prigionie­
ri politici. A difesa del palazzo governativo dove è 
asserragliato Gamsakhurdia non sarebbero più di 
100 i fedelissimi di cui gli assediami aspettano la re­
sa. Il presidente georgiano ha accusato Baker di 
aver sobillato la rivolta. 

JOLANDA BUFAUNI 

• i Un riuscito assalto alla 
sede del Kgb con conseguente 
liberazione di otto perseguitati 
politici Oppure il cambiamen­
to di fronte dei responsabili del 
Kgb e del ministero degli Inter­
ni repubblicani, passati dalla 
pane dei ribelli (versione, que­
st'ultima, piti accreditata nella 
serata di ieri sulla base dei di­
spacci dell'agenzia indipen­
dente Interfax). La battaglia di 
Tbilisi per la conquista del pa­
lazzo del governo è giunta al 
suo sesto giorno, senza che sia 
ancora chiaro chi vincerà. 
Zviad Gamsakhurdia, il presi­
dente accusato di mire dittato­
riali, è ancora asserraglialo nel 
palazzo. Ma non sembra sia 
riuscita l'operazione in cui 
sperava, resistere sino all'arri­
vo dei rinforzi dalle campagne. 
Sempre più solo nella cupa 
follia del suo potere, si è fatto 
intervistare dalla tv georgiana 

per dire che non si arrenderà, 
per accusare i ribelli della 
guardia nazionale di essere 
«bugiardi e terroristi». Ha però 
smesso il tono arrogante per 
affermare che lui non è contro 
il dialogo «ma contro i metodi 
dell'opposizione, la violenza 
criminale e la guerra civile». 
Sono argomenti suggeriti an­
che dalla rappresentanza go-

• vcmativa a Mosca che nei gior­
ni scorsi sottolineava l'estra­
neità dell'opposizione degli in­
tellettuali all'assedio guidato 
dal comandante della guardia 
nazionale Kitovani. Ancora 
isolato sul piano militare, il 
presidente georgiano tenta la 
via dell'offensiva politico-di­
plomatica coinvolgendo an­
che gli Usa. L'ufficio informa­
zioni aperto a Washington dal­
la Georgia ha infatti reso nota 
una lettera di protesta nei con­
fronti di James Baker, firmata 

dal ministro degli Esteri geor­
giano, Murman Omanidzc. Il 
segretario di Stato americano è 
accusato di un giudizio poco 
lusinghiero sull'attuale gover­
no della repubblica caucasica. 
In una conferenza alla Prince­
ton University Baker aveva sot­
tolineato che «la Georgia mo­
stra come il comunismo può 
essere sostituito da governi au­
toritari e ugualmente immeri­
tevoli del nostro appoggio». Se­
condo il ministro di Gamsa­
khurdia questo giudizio ha in­
coraggiato l'opposizione ad 
adottare metodi violenti. Il di­
partimento di stato americano 
respinge la protesta: «Sono al 
corrente della lettera e non la 
voglio nemmeno degnare d' 
una risposta», ha detto il porta­
voce Joe Snyder. Gli esponenti 
del governo georgiano accusa­
no anche Eduard Shcvardnad-
ze, l'ex ministro degli Esteri so­
vietico sarebbe l'ispiratore del­
l'opposizione decisa a sferrare 
l'attacco del viale Ruslaveli. 

Ma torniamo alla cronaca 
incerta e (rammentarla della 
battaglia sul viale Ruslaveli, 
l'arteria più elegante e centrale 
della capitale georgiana, ridot­
ta in macerie. All'alba l'assalto 
degli assediami alla prigione 
del Kgb e la liberazione di otto 
prigionieri politici. Secondo 
l'agenzia indipendente Inter­

fax gli oppositori sarebbero 
stati aiutati dagli stessi agenti 
de) Kgb, passati anch'essi al­
l'opposizione. Secondo la 
Tass 170 detenuti comuni so­
no fuggiti da un penitenziario 
della Georgia occidentale, a 
Khomi, approfittando della ge­
nerale situazionedi anarchia. 

I combattimenti nella capi­
tale, dopo una precaria tregua 
notturna, erano ripresi nella 
mattina con il cannoneggia­
mento della sede governalivae 
degli edifici adiacenti, alcuni 
dei quali dovrebbero essere 
nelle mani degli insorti. Sem­
bra anche clic le cancellate in 
metallo del palazzo assediato 
abbiano ceduto ad un attacco 
condotto con i blindati e che 
fra il presidente assediato e i 
suoi assaliton non si frappon­
ga più altro che un piccolo 
drappello di un centinaio di 
uomini demoralizzati. Bom-
barda'o nella notte anche il 
trasmettitore della televisione. 
Non è chiaro il numero delle 
vittime causate dai sci giorni di 
combattimenti, 42 morti dico­
no le fonti ufficiali, 60 secondo 
altre fonti e 300 fenli. 

Entrambe le parti In com­
battimento si sono rivolle alle 
truppe ex sovietiche di stanza 
in Georgia, chiedendo aluto e 
armi ma hanno ncevuto un 
«categorico rifiuto», hanno det-
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Oue sostenitori, uno mascherato, dell'opposizione a Gamsakhurdia, presidente della Georgia, durante i combattimenti 

to fonti del distretto militare 
del Caucaso. Tbilisi, che era 
una città ricca e dalla vivacissi­
ma vita intellettuale, patisce la 
guerra che gli è stata imposta: i 
trasporti sono paralizzati, l'e­
nergia elettrica manca spesso, 
l'approvvigionamento alimen­
tare è diventato difficilissimo e 
cominciano a mancare i beni 
di prima necessità, un aereo 
delia Croce rosse è decollalo, 
nella notte di ieri, da Mosca 
per portare medicinali e ali­
menti. Nonostante lutto que­
sto, un migliaio di persone si 
sono raccolte ien sera a poca 
distanza dal luogo dei combat­
timenti, di fronte all'hotel Ive-
ria per partecipare a una mani­
festazione in sostegno dell'op­
posizione a Gamsakhurdia. 

Due dei prigionieri politici libe­
rati all'alba, Georgyj Chanturia 
e Dziaba loseliani, hanno pre­
so la parola. Chanturia, leader 
del partito libcral-nazionale 
che in pnmo tempo aveva fatto 
parte del governo nazionalista 
di Gamsakhurdia, era stato ar­
restato in ottobre ed è uno de­
gli esponenti più noti dell'op­
posizione costretta al silenzio 
dai metodi repressivi del presi­
dente georgiano.Ioseliani è un 
professore e commediografo 
Fra coloro che hanno ottenuto 
la libertà con l'assalto alla sede 
del Kgb vi è anche il regista 
Georgyj Kaindava 

Gamsakhurdia, nel suo Iso­
lamento, aveva tentato di rab­
berciare, nei giorni scorsi, 
un'alleanza con il presidenle 

russo Borv, Eltsin, ventilando la 
possibilità di una rapida ade­
sione alla CSI. Da Eltsin è venu­
ta una nsposta negativa, «la 
Georgia - ha affermalo - deve 
prima risolvere i suoi problemi 
interni in relazione al rispetto 
dei diritti dell'uomo». Ormai le 
ore di Gamsakhurdia sembra­
no contale, anche se non si 
può affermare con altrettanta 
certezza che le forze che stan­
no conducendo l'attacco fina­
le saranno in grado di ristabili­
re le regole (ti convivenza civile 
nella martoriata Georgia, una 
volta gurdata da Mosca con in­
vidia, la lon'.ananza del potere 
centrale consentiva, infatti, II, 
una vita pili libera e sperimen­
tazioni economiche che dava­
no il loro fnitlo. 

In diretta tv la telefonata 
di commiato a Bush 
«L'atomica è sotto controllo 
fai gli auguri a Barbara» 

Wm WASHINGTON «Pronto 
George, amico mio Cosi Mi­
khail Gorbaciov ha iniziato la 
sua ultima telefonata al presi­
dente amencano Bush prima 
di annunciare al paese le sue 
dimissioni da presidente del­
l'Urss ormai tramontala. Il pa­
dre della prestrojka ha voluto 
portare la sua glasnost alle 
estreme conseguenze, permet­
tendo ad una troupe televisiva 
della «Abc», con a capo il gior­
nalista Ted Koppel, di ripren­
dere minuto per minuto il suo 
ultimo giorno al Cremlino. Su­
gli schermi della «Abc» milioni 
di amencani hanno cosi senti­
to l'altra sera gran parte delle 
cose dette dall'ex presidente 
sovietico al capo della Casa 
Bianca, due ore pnma dell'an­
nuncio anticipato della sua 
storica uscita di scena. «Tutto 
rimarrà sotto controllo. Puoi 
passare una tranquillissima se­
rata natalizia», ha rassicurato 
Gorbaciov parlando al telefo­
no con Bush a proposito del 
delicatissimo problema del 
controllo unificato dell'arsena­
le atomico sovietico. «Quello 
che abbiamo costruito in que­
sti anni rimarrà per sempre 
con noi», ha aggiunto con or­
goglio il leader della perestroj-
ka. «Apprezzo le tue parole 
sulla questione del nucleare -
ha risposto Bush - è una cosa 
di importanza vitale per il 

mondo e devo elogiare il mo­
do con cui l'hai gestita». Prima 
di nattaccare Gorbaciov ha 
chiesto a Bush una cortesia-
"fai i mici auguri di Natale a 
Barbara e a tutta la tua fami­
glia». 

Nel corso delle riprese della 
lete americana «Abc», Ted 
Koppel ha intervistato a lungo 
l'ex presidente sovietico licen­
ziato per fax dagli undici capi 
delle repubbliche nunili ad Al­
ma Ata per affondare definiti­
vamente l'Unione sovietica, fi. 
Ira le tante nspostc, Gorbaciov 
non ha nascosto il disappunto 
verso alcuni assistenti del pre­
sidente russo che per compia­
cere Boris Eltsin sono statisco--
ietti nei suoi confronti e di sua 
moglie Raissa. «Hanno com­
piuto cose indecenti e immo­
lali», ha infatti dichiarato Gor­
baciov senza però scendere in 
dettagli. Quando il giornalista 
iimcncano gli ha chiesto una 
(avola o un apologo che sinte­
tizzi lo siluppo tumultuoso de­
gli ultimi avvenimenti in Urss 
Gorbaciov ha risposto. «C'è un 
iipologo che ho appreso un 
paio di anni fa Un giovane re 
voleva governare bene ma non 
ebbe tempo per leggere gli in-
'.egnanti dei saggi. Dopo J5 
anni il più saggio tra i saggi sin­
tetizzò cosi per il re morente 
questi insegnanti- la gente mi-
sce, sollre, muore». 


